
PROMUOVERE LA CREATIVITÀ E LA DIVERSITÀ IN CLASSE

Valorizzare gli e le studenti attraverso l’autonomia e l’espressione artistica

LA CREATIVITÀ È PERSONALE

Ciò che crei deriva dalla tua esperienza unica in questo mondo. La tua prospettiva dà significato

alla realtà, colorando la vita con il tuo punto di vista personale. Quando guidi un gruppo di

studenti attraverso un processo creativo, questo spesso si traduce in una moltitudine di risultati. In

una classe eterogenea piena di ragazzi e ragazze provenienti da background differenti, la creatività

offre un modo accessibile per esplorare la ricchezza della diversità e delle esperienze. In questo

articolo vi mostrerò come si può creare uno spazio in cui gli e le studenti possano esprimersi e

capiamo perché questo a volte può essere fragile e impegnativo. Vi propongo dei consigli pratici

per guidare gli e le studenti nei loro percorsi creativi.

IL POTERE DELLE DIVERSE PROSPETTIVE

Immagina di guardare quest’opera d’arte con un'altra persona — potreste oggettivamente vedere

la stessa cosa: un albero colorato di blu. Tuttavia, soggettivamente, sta succedendo molto di più.



La tua associazione con il colore blu potrebbe magari rappresentare la calma e la stabilità, mentre

un'altra persona potrebbe pensare a delle vetrate colorate e al simbolismo religioso.

Queste differenze nell’interpretazione sono ciò che rendono l’arte così potente. Non c’è una

risposta giusta o sbagliata; ogni persona traduce un’opera d’arte con la propria narrazione. Questo

principio non si applica solo alle arti visive ma anche alla musica, alla danza e al teatro. Come dice

l’artista Bridget Riley, "Il mio lavoro è completo solo quando viene visto."

In classe, esplorando le diverse storie e idee che circondano un’opera d’arte, create degli spazi per

queste differenze senza focalizzarvi sul giusto o sbagliato. Ponendo domande sulle loro

associazioni, gli e le studenti imparano a capire meglio le proprie idee e quelle altrui, magari

persino scoprendo punti di vista molto diversi. Poiché questa esplorazione avviene attraverso la

discussione di qualcosa di esterno, come l’arte, spesso è meno carica di emozioni rispetto

all’affrontare direttamente le differenze personali, e crea un ambiente più sicuro per una vera

apertura nell'esplorazione. Ma come si possono facilitare queste esplorazioni, in modo che tutta la

classe abbia tempo e spazio per scoprire i propri punti di vista e le proprie storie?

TEMPO ED ATTENZIONE

In ogni gruppo, c’è chi pensa velocemente e chi ha bisogno di più tempo per organizzare i propri

pensieri. Troverete persone estroverse a cui piace condividere le proprie idee e altre introverse,

più riservate. Quando si discute un’opera d’arte, le persone influenzano a vicenda le proprie

interpretazioni e associazioni. Per arrivare davvero alla propria idea e alla propria narrazione, gli e

le studenti hanno bisogno di tempo.

Questo è il motivo per cui stiamo sviluppando il kit "Chilling with Art (Rilassarsi con l'arte)". Il

"chilling (relax)", simile alla mindfulness, inizia con un esercizio di attenzione per liberare la mente.

Per tutto il giorno, la nostra mente è satura da conversazioni, odori e immagini. Iniziare con la

mente piena può ostacolare l'osservazione genuina e l’apertura a nuove esperienze. Come

suggerisce Marina Abramovic, "La vera bellezza per me è una persona con una mente cosciente."

Dopo un esercizio di concentrazione, gli e le studenti osservano o sperimentano un’opera d’arte —

sia musica, arte visiva, teatro o danza. Durante o dopo questo compito, rimangono in silenzio,



seguendo le domande o i compiti di visualizzazione. Scrivendo o disegnando, hanno lo spazio per

completare la loro storia personale intorno all’opera d’arte.

Questo metodo di lavoro favorisce una più ampia diversità di reazioni. Richiede un po' di pratica e

di adattamento, per studenti e per insegnanti. Tuttavia, nella nostra esperienza, gli e le studenti

manifestano sempre maggiore apertura e desiderio di condivisione man mano che si abituano a

questo modo di confrontarsi con l'arte. Anche loro apprezzano questi momenti di calma e spesso li

richiedono per ritrovare la concentrazione.

QUESTIONI DI RAPPRESENTANZA

Ciò che vedi intorno a te è importante. Il tuo ambiente costituisce il quadro di riferimento,

insegnandoti ciò che è considerato "normale" e influenzando le aspettative e i valori. Tu interiorizzi

i valori e le norme sociali. Se si cresce senza modelli di ruoli positivi o storie in cui ci si può rivedere,

si può pensare che il proprio background abbia meno importanza. Pertanto, è fondamentale che gli

e le studenti vedano sé stessi, sé stesse o la loro cultura riflessa nei materiali didattici utilizzati a

scuola.

Ci sono diversi modi per ottenere ciò nell'ambito dell'educazione. Il più diretto è quello di

scegliere consapevolmente una varietà di prospettive quando si selezionano opere, film, o

storie per ravvivare le lezioni. Scegli opere di artisti o artiste africane o mostra film sulla

vita in Cina. Evita gli esempi stereotipati che spesso si trovano nei film di Hollywood.

Piuttosto, cerca dei materiali che evidenziano la complessità e la ricchezza di una cultura.

Un altro modo per incorporare la diversità è quello di creare uno spazio per le culture di chi

compone la classe. Un esempio positivo della nostra pratica è l’approccio che abbiamo adottato

durante il progetto "Chilling with Heritage (Rilassarsi con il patrimonio)". Per un progetto di

educazione al patrimonio sulle storie dei 900 anni di Utrecht, abbiamo collaborato con DOMunder,

un’attrazione archeologica nella Domplein, la piazza della cattedrale di Utrecht. La Domplein si

trova nel centro storico, lontano dai quartieri dove vivono molti e molte studenti. Alcuni bambini e

bambine di Utrecht potrebbero non aver mai visitato la Domplein.



Volevamo che i bambini e le bambine scoprissero e raccontassero la storia della loro città. Date le

191 nazionalità presenti a Utrecht, abbiamo deciso di non iniziare con la storia antica della

Domplein. Abbiamo invece iniziato con l'eredità familiare degli e delle studenti, incoraggiandoli a

diventare archeologi nelle loro case, alla ricerca dei tesori di famiglia. Oggetti e foto sono stati

portati a scuola, dove sono state condivise le storie e posizionate su una linea del tempo basata

sull’età degli oggetti. Solo allora abbiamo chiesto se potevano collocare sulla stessa linea del tempo

qualsiasi edificio o storia di Utrecht.

Questa metodologia ha trasmesso il messaggio che il patrimonio personale è importante tanto

quanto quello condiviso. E cercando il patrimonio delle proprie famiglie, gli e le studenti scoprono

perché qualcosa è considerato patrimonio. Vale a dire, gli oggetti e le storie che conserviamo e

custodiamo, che teniamo cari e ricordiamo, perché sono fondamentali per la nostra storia

personale.

ABBRACCIARE LA DIVERSITÀ DEL PROCESSO CREATIVO

In un compito creativo orientato ai processi, gli e le studenti decidono come affrontare il compito e

quale sarà il risultato. Da un lato c’è una struttura, dall'altro hanno l’autonomia di fare scelte

personali all’interno di essa. Guidare gli e le studenti in un processo del genere è diverso

dall’insegnare materie con singole risposte corrette. Ecco alcuni approcci da considerare:

Spazio all'autonomia e alle domande aperte

Nel lavoro orientato al processo, il modo migliore per sostenere uno o una studente è consentirgli

autonomia e scelte. Aiuta uno studente a fare un brainstorming di molte possibilità (divergenza) e

poi a fare una selezione tra queste opzioni (convergenza). In un progetto si può divergere o

convergere solo una volta, ma se lo si inserisce più volte nel processo, si aumenta la profondità e la

personalità dell'opera.

La cosa più importante è che lo o la studente sia responsabile. Per questo motivo, la maggior parte

delle richieste di consiglio o di aiuto trovano una risposta migliore in una domanda successiva.

Dopo tutto, la vostra risposta alla domanda non può coincidere con quella che si darebbe lo/la



studente. Per esempio: "Non so come disegnare il mio personaggio principale! Puoi aiutarmi?".

Una domanda successiva potrebbe essere: "Cosa vuoi che emani il tuo personaggio? Quale colore

pensi sia adatto a questo look?".

Anche per questioni tecniche, come “Come dovrei usare la creta?” potete rispondere con una

contro domanda. Si ha la tentazione di dare subito un esempio. Ma, ancora una volta, per costruire

la fiducia creativa potreste chiedere: "Che cosa hai già provato? Perché non ha funzionato, o cosa ti

piacerebbe che fosse diverso?" o "Hai guardato come la stanno usando le altre persone?"

In questo modo, lo o la studente si connette con la propria immaginazione, prende le sue decisioni

e impara a fidarsi delle sue idee. Dare una risposta immediata alla domanda, cosa che l'insegante

spesso fa per gentilezza, interrompe il pensiero dello o della studente. Ed è proprio il processo di

pensiero e di realizzazione personale che cerchiamo in un compito creativo. Non c’è una riposta,

una tecnica o una strategia corretta. Può essere travolgente e voi potete contribuire ponendo

ulteriori domande quando vi vengono poste.

Inoltre, non bisogna dare troppi esempi (replicabili) all'inizio di un progetto creativo. Quando

mostrate un esempio, che si tratti di un lavoro fatto da uno o una studente o da voi stessi, state

implicitamente ponendo una norma o un livello di qualità nella mente dello studente. "Se faccio

questo compito in questo modo, allora soddisfo il criterio richiesto". In questo modo si chiudono

molti possibili percorsi di pensiero durante il processo. Quando iniziate il vostro progetto creativo,

ispirate gli e le studenti con opere di artisti legati al tema o alla tecnica. In questo modo mostrate

un lavoro che suscita idee e rivela possibilità, ma che nella maggior parte dei casi non può essere

replicato. Questo incoraggia a pensare piuttosto che a copiare.

Spazio al coraggio e alla vulnerabilità

Abbiamo già stabilito che la creatività è personale. E questo è esattamente il motivo per cui può far

sentire così vulnerabili. Quando qualcosa che hai creato dal profondo di te viene criticato, ti tocca

al cuore. La maggior parte di noi ricorderà ancora quando qualcosa che abbiamo creato con la

nostra immaginazione è stato rifiutato da un amico, dai nostri genitori o dall'insegnante. Io stessa



ricordo vividamente quando 33 anni fa, avevo 7 anni, il mio regalo creativo per una persona

importante ricevette un commento scioccante dalla mia maestra, diceva che i colori che avevo

usato erano orribilmente in contrasto. Ricordo di essermi sentita ferita, ma essendo testarda, non

ero d'accordo e pensavo: chi è lei per decidere questo al posto mio?

Ecco perché la creatività, sia che si tratti di creare qualcosa, di cantare o ballare, può essere così

spaventosa. Stai esponendo parti di te. Brené Brown, professoressa di ricerca presso l'Università di

Houston in Texas, è specializzata in lavoro sociale. La sua ricerca e i suoi libri si concentrano sulla

vulnerabilità, il coraggio e la vergogna. Ha scoperto che le persone sono sempre più riluttanti a

provare cose nuove. Si impegnano meno in ambiti che per loro sono nuovi. O in attività cui non

sono sicure di riuscire bene. Questo è un grosso problema. Se tutti noi smettessimo di imparare e

provare cose nuove, non andremmo avanti. L'innovazione e lo sviluppo si fermerebbero. Si può

imparare ad affrontare il disagio. Affrontando nuove cose e sperimentando che le supererete,

diventerete più forti.

Spazio alla pratica e alla resilienza

Questo non vale solo per i vostri o le vostre studenti. Anche gli e le inseganti, e le persone adulte in

generale, affrontano la vulnerabilità, forse in modo ancora più acuto. Bambini e bambine sono

naturalmente più giocosi e meno consapevoli di sé, almeno fino all’età di 10 anni. Tra i 10 e i 20

anni, vogliono sentirsi davvero accettati dal gruppo e la maggior parte di loro si adatta alle sue

norme. Per questo è ancora più importante allenare la resilienza quando si tratta di cimentarsi in

nuove imprese creative.

Noi come persone adulte abbiamo imparato le norme sociali, sappiamo quale comportamento è

accettato. Abbiamo imparato cosa siamo bravi a fare e lo abbiamo perseguito. Quando siamo

davanti alla classe, noi siamo quelli con la conoscenza e l'esperienza. E siamo diventati saggi

attraverso tentativi ed errori. Per questo motivo, fare qualcosa di nuovo per la prima volta, davanti

ai propri studenti, può essere spaventoso. Ma ricorda, come insegnante, se un modello. Quando

dimostri che hai il coraggio di provare, che hai ancora cose da imparare, la classe è più propensa a



seguire il tuo esempio nell'avventura creativa. Per aiutare te e i tuoi studenti a diventare resilienti,

Brené Brown offre tre consigli per affrontare un nuovo territorio inesplorato:

1. Normalizzare

Riconosci che chiunque si sente nervoso di fronte a nuove esperienze. Accetta questa

sensazione.

2. Prospettiva

Ricorda che hai già affrontato nuove sfide e sei sopravvissuto. Rifletti sui tuoi progressi nel

tempo. Probabilmente ti stupirai di di quanti progressi hai fatto in alcune tecniche o

conoscenze nel corso del tempo.

3. Verifica delle spettative

I primi tentativi spesso richiedono più tempo, sono più difficili e meno perfetti di quanto

previsto. Va bene così. Chiunque deve iniziare da qualche parte.

L’ARTE NELLE SCUOLE PROMUOVE L’EQUITÀ

Per concludere, consideriamo perché questo approccio è fondamentale. L’educazione artistica

promuove l’equità. Il giornalista scientifico Mark Mieras sottolinea come l'arte possa contribuire a

colmare le lacune nell'istruzione. Spesso i bambini di alto livello socioeconomico hanno un

vantaggio di 0,8 anni nell'apprendimento in terza media rispetto ai loro coetanei con un basso

reddito. Questo vantaggio non è dovuto solo all'intelligenza, ma anche alle abilità apprese come la

speranza, la fiducia in se stessi, la creatività, la regolazione emotiva e l'autodirezione.

Le ricerche mostrano che le arti nell'istruzione possono contribuire a mitigare queste disparità:

● Ogni disciplina artistica offre benefici unici: le arti visive migliorano l'osservazione e le

capacità spaziali, la musica migliora il controllo degli impulsi e la pianificazione e la danza

sviluppa le abilità motorie.

● I bambini e le bambine a basso reddito che frequentano scuole ricche d'arte hanno più del

doppio delle probabilità di avere una carriera professionale (49%) rispetto ai loro coetanei

di altre scuole (21%).

● Lo sviluppo artistico allena funzioni esecutive come l'autodirezione. In uno studio, bambini

e bambine di 7-8 anni anni sono stati seguiti per 1 anno e mezzo. Un gruppo ha seguito



lezioni di musica di 45 minuti alla settimana, mentre l'altro ha seguito lezioni nella natura. Il

gruppo musicale ha superato i coetanei nello sviluppo della memoria di lavoro, con un

vantaggio del 16%.

● La curiosità favorisce l'apprendimento e lo sviluppo. Bambini e bambine provenienti da

contesti socioeconomici bassi sembrano sviluppare meno curiosità. Fanno meno domande

sul perché e hanno minor desiderio di conoscere e approfondire. Le persone curiose

tendono a focalizzare meglio l'attenzione e a raccogliere più informazioni. La curiosità può

crescere in ambienti che incoraggiano le domande e la sperimentazione, o grazie a

insegnanti che sono curiosi dei loro studenti. Sembra anche che i bambini e le bambine

siano meno interessate a porre domande che hanno un risultato fisso. Questo è logico,

perché la curiosità si nutre di autonomia. Le arti e la creatività, come specificato in

precedenza in questo articolo, enfatizzano l'autonomia, favorendo questa curiosità.

● Essere fiduciosi e fiduciose è fondamentale per la crescita personale.Quando si intravede

un futuro positivo, è più utile impegnarsi per raggiungerlo. Le persone speranzose sono più

energiche, creative, fiduciose e orientate al futuro. Provano meno ansia e paura. Anche in

questo caso, i bambini e le bambine provenienti da contesti socio-economici inferiori sono

meno fiduciosi. La speranza sostiene anche l'agency, la convinzione di poter far accadere le

cose. Essere attivi nelle arti e nello sport alimenta la speranza promuovendo relazioni

sociali e identità positive e scoprendo talenti nascosti.

Come afferma giustamente Dirk de Wachter, "L'arte non è la ciliegina sulla torta; è la base."

Quando si è impegnati in attività creative e artistiche sin dalla tenera età, si hanno maggiori

possibilità di successo nella vita.

Attraverso questo articolo, spero di avervi ispirato con approcci pratici e illustrato come

l'integrazione dell'arte e della cultura nell'istruzione può promuovere la diversità, l'educazione

inclusiva e le pari opportunità per tutti i bambini e tutte le bambine, indipendentemente dal loro

background socioeconomico.

VORRESTI MAGGIORI INFORMAZIONI?



Non esitate a contattare Linda Rosink, direttrice della fondazione Kopa, se avete domande su

questo articolo. Potete inviarle un'e-mail a linda@kopakan.nl. Potete anche scoprire di più su Kopa

sul sito web: https://www.kopakan.nl/english/

Ulteriori informazioni sugli elementi che abbiamo aggiunto al kit:

Chilling with the Arts

Questi due esercizi sono tratti dal kit Chillen met Kunst (Chilling with the arts) pubblicato nel 2019

dalla fondazione Kopa. Potete trovare di più sul nostro sito web (in lingua olandese):

https://chillenmetkunst.ikpionier.nl/

Creativos Genialos (contenuto disponibile in inglese)

Questo è l'esercizio che gli insegnanti che hanno partecipato alla formazione nel 2024 hanno

sperimentato. Una descrizione dell'esercizio è aggiunta al kit, come foglio di lavoro per gli studenti.

La descrizione è un estratto della guida di formazione del progetto I-TAP-PD. Ulteriori informazioni

su questo progetto, così come la guida di formazione completa sono disponibili al seguente

indirizzo: https://i-tap-pd.net/

Podcast Tapping into Creativity (contenuto disponibile in inglese)

Questo podcast faceva parte dello stesso progetto internazionale I-TAP-D. Puoi scaricarlo su

qualsiasi piattaforma di podcast.



CHILLING WITH THE ARTS

L'attenzione è il nuovo oro, dice l’artista Marina Abramovic. Per poter interagire pienamente con

un'opera d'arte dobbiamo schiarirci le idee, chiudere tutte le schede che occupano la nostra

attenzione e aprirci a una nuova esperienza.

Nel kit didattico, troverai due esercizi dal kit di Kopa Chilling with the Arts (Rilassarsi con le arti).

Questi esercizi combinano consapevolezza e

apprezzamento dell’arte. Rilassandoci con l’arte

esploriamo la nostra immaginazione, la

consapevolezza del corpo, i sensi, le emozioni, i

pensieri e le prospettive. Ci prendiamo il tempo

per interpretare individualmente le opere d’arte,

senza essere interrotti dalle opinioni degli altri.

Attraverso domande meditative guidate, le

persone partecipanti sono invitate a confrontarsi

con l’opera d’arte. Condividendo quello che

abbiamo visto e sperimentato, ci meravigliamo

della ricchezza delle nostre diverse prospettive.

ESERCIZIO 1: Ti conosco?

Le persone partecipanti sono sedute ai tavoli o hanno una lavagna da disegno e carta e penna

pronti all’uso. Sullo schermo o sul muro è proiettato un ritratto. Nella meditazione guidata

vengono poste delle domande. Le persone partecipanti sono invitate a rispondere per iscritto. Le

domande riguardano il personaggio, le relazioni e le attività del ritratto misterioso. Dopo aver

contemplato individualmente condividiamo la nostra narrazione. Esploriamo l’impatto della prima

impressione. Cosa ci dice su chi osserva e su ciò che è osservato?



ESERCIZIO 2: Immaginazione condivisa

Abbiamo scelto una selezione di 4 dipinti figurativi e li abbiamo fatti stampare varie volte. Le

persone partecipanti siedono schiena a schiena in coppie. Una di loro ha davanti un dipinto

stampato, l’altra ha carta e matita. Chi ha il dipinto deve descriverlo meticolosamente. Chi ha carta

e matita deve disegnare basandosi solo sulla descrizione data, senza vedere il dipinto.

Tra le coppie, diverse lavorano con lo stesso dipinto. Dopo 10 minuti i ruoli cambiano. Chi

disegnava ha ora un dipinto diverso, chi descriveva fa il disegno, il tempo a disposizione è di dieci

minuti. Alla fine tutte le persone coinvolte guardano tutti i disegni e cercano di indovinare quale

disegno è stato tratto da quale dipinto.

Questo esercizio ti insegna quanto la nostra visione della realtà è colorata e differente. Cosa stai

dicendo e il messaggio che stai provando a trasmettere non sempre coincide con quello recepito

da chi ascolta. I disegni mostrano visivamente queste differenze. Esploriamo le nostre prospettive

insieme.
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